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SUGGERIMENTI 

La commissione per i bilanci invita la commissione per lo sviluppo regionale, competente per 

il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. accoglie con favore l'accordo politico raggiunto il 27 giugno sul QFP 2014-2020; 

sottolinea che, al fine di garantire un avvio rapido ed efficace della nuova politica di 

coesione, è fondamentale concludere al più presto i negoziati sul pacchetto legislativo, gli 

accordi di partenariato e i programmi operativi; sottolinea che qualsiasi ritardo darà luogo, 

in termini di bilancio, a una concentrazione delle richieste di pagamento alla fine del 

periodo; 

2. ricorda che il livello dei "residui da liquidare" (o RAL, dal francese ‘reste à liquider’) 

accumulato alla fine del QFP 2007-20131 ammonta a due terzi dei finanziamenti della 

politica di coesione; insiste sulla necessità di trovare una soluzione stabile che consenta di 

attenuare il rischio di blocco dell'attuazione dei programmi dell'UE a causa della 

mancanza di pagamenti; richiama l'attenzione sul fatto che la norma N+3, benché 

fondamentale ai fini dell'esecuzione dei progetti sostenuti dalla politica di coesione, avrà 

un impatto in termini di accumulazione di RAL per gli anni futuri, in particolare in caso di 

ritardi nel varo dei nuovi programmi; 

3. ritiene che il principio di governance multilivello sia indispensabile per un'efficace 

gestione della nuova politica di coesione; sottolinea pertanto che gli enti locali e regionali 

dovranno essere pienamente coinvolti, secondo le rispettive competenze, nella fase di 

preparazione dei programmi e degli accordi nonché nella loro attuazione e valutazione; 

evidenzia che è importante che queste autorità ricevano un flusso d’informazione e 

un’assistenza tecnica adeguati, al fine di facilitare e ottimizzare il loro contributo in tutte 

le fasi del processo; 

4. insiste sul fatto che la creazione di sinergie tra il bilancio dell'Unione e quelli degli Stati 

membri e delle autorità regionali e locali è indispensabile per far sì che aumenti l'efficacia 

dell'investimento pubblico dell'Unione; reitera la propria richiesta alla Commissione di 

indicare le modalità per rafforzare il ruolo del bilancio dell'Unione a tal fine; 

5. fa nuovamente valere che, per massimizzare l'impatto dell'aiuto europeo, l'approccio 

integrato e il coordinamento tra le varie possibilità di finanziamento disponibili, nonché la 

coerenza tra le politiche e le regolamentazioni esistenti, sono indispensabili per rimediare 

alle conseguenze dannose delle politiche di consolidamento finanziario; 

6. sottolinea l'importanza di un riesame obbligatorio e di una successiva revisione del 

prossimo QFP entro la fine del 2016, onde consentire alla prossima Commissione e al 

prossimo Parlamento di rivalutare le priorità politiche dell'UE, adattare, se del caso, il 

QFP alle nuove sfide ed esigenze e tenere pienamente conto delle più recenti proiezioni 

macroeconomiche; 

                                                 
1

 Alla fine del 2013 e qualora il bilancio rettificativo n. 2/2013 verrà approvato per l'importo totale di 11,2 miliardi di euro, il livello globale 

stimato di RAL potrebbe raggiungere i 224 milioni di euro, mentre le stime iniziali della Commissione prevedevano la cifra di 180 miliardi 

di euro per il RAL alla fine del 2013. 
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7. plaude ai passi positivi che vanno nel senso di una semplificazione e maggiore trasparenza 

della gestione dei fondi dell'Unione; sottolinea che una semplificazione delle procedure 

comporterebbe una riduzione delle lacune e, di conseguenza, un migliore utilizzo dei 

fondi europei; insiste sulla necessità di adottare un approccio più ambizioso a livello di 

Commissione e di Stati membri onde semplificare l'accesso alle procedure per 

l'ottenimento dei fondi, le norme relative agli appalti pubblici e i meccanismi di controllo 

e garantire un'informazione chiara e accessibile quanto ai beneficiari dei fondi dell’UE e 

alle possibilità di finanziamento. 
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